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del notariato a Filippo ' 'di' conferire le insegne 30 l l successIvo. , h 
ricò. il ug IO , g nio vir amici amlcus li. c e 

fr Il del papa « amaeno In e • 
Calandrini. ate o • l fratello nel vescovato di Bologna. 

'd doveva succedere a (1) 
-emque mesI opo N ' l rettorato de la Marca ' 

bb ' 1448 a lo stesso en ne l 'ch' 
e Il 19 fe TaiO l ' , r disimpegnasse g I IDcan I 

l denza e acume po IUCO eg I , ' , , b 
Con qua e pru d ' N l' V ai pnon di Vlter o. ' ' una lettera liceo o , 

ffidatigli. ce lo testlmoma , il si porti bene e bene VI 
1447, « che rl vostro re ore , 

IO data 30 agosto, l' nore nostro e de la Chiesa. 
, "d' compiacenza. tanto per o , , 

goveml. c e I somma, ,'l h del resto confidiamo prosegulra 
l la qUiete vostra. I C e , 

quanto per a pace e (2) Vir bonus et prudens ». n-
d buono e prudente )) ,« 

a fare. essen o uomo " ' d t 23 settembre 1450. m CUI, 
l l Signona senese In a a 

pete in una ettera a a d valde doluimus li comu-n morte di Nen. « equo 
dopo avere accennato a a SI' P lomini (8). del quale Il 

Enea I VIO ICCO 
nica la elezione del succes ore, , d nè sarebbe apparso meno 

t t certamente ID egno. 
vescovo defunto non era s a o, l' presso di loro umiliato, 

, ' l' rigine stramera non avesse , 
accetto al seneSI, e o h' la serie del veSCO\! 

. d l d' uesta scelta. c e napnva 
Nè essi SI o sero I q 'V' la lettera di nomina a 

'l' che Niccolo IDVlava 
eittadim. se propno I gIOrno " . F ance co Patrizi, oratore um _ 

l d questa citta u clva r . d 
Siena, da e pc,rte I . t de la Signona in cui, nfacen o 

il a umamsta con una no a l' I 
Dista presso pap 'd 'd punti provati. SI chiedeva e e-

ba cene e el Isap la storia delle passate aro , (J) 
G l C t de' Caccia conti . LIOne dell'abate di S, agano, on e 

GIUSEPPE CALAMARI 

136 ' MERCATI: op. cii. p, 62. 
(I) Regesl. Val. 432, f. 136.- I ID b VI bo 1913 p. 60 e leu. 
(!) PINZI C . Slorlo della ellia di VI/tr o, ,epr '1 I; 11 Ableil W,en, 1912 

. ,~ h I d s E S leeo om n " , 3) WOLKAN R.: Der BrleJCJ}e se, e , , 

Fon~es rerum auslriac. II, Abte,l, 67. I d d I mo,te del velcoVO Ne,i. ma ~ ve' 
-ord, IU a ata e a b I v,-(') Gh Itoricl non lana con~ d N'ccolò V ID un reve a 

, t I a Il 31 allollo, quan o I , 412 f 206.-,olimile che quella Ila avvenu a r ' d le YIVO (Rete si Val" ' 
Nell eVI enlemen . I lefice cario del Velcoyo dI SIena nomlD "I 23 ttembre 1<150 II10rno in CUI I pon 

209r in MeRCATI, op eli., P 65), e I b b,te
l 

h la morte ' ... avvenuta vena I 20 leI-
• . Anzi i: molto pro a I e c e . . fI,ettlva 

IWue la lettera al lenell. . . ' I 23 lettembre la SllIno"a Il a 
b h~ il 21 glunle in Siena la notiZia, e I 'd C nte de' Cacclaconll tem re, perc . ' are la nomina I o 

a m ndare al papa F rancelco Patnzl, a 21;vOCettembre 1450). Anche Pio 11 nel f IUOI 
S d Siena Conclsloro, I ci bbe con enna (ArchIvio dI tato I, d N r apprele a Ferrara e e 
. 16 dice che andan o a apo I 

Commenlarl, Clt. p, , I r la lucceuione. d 
a Bolollna de la morte di Nen e de e tr:: tlve r:e 

se polla ne la Chiela del p.radllo I 
Nell mo,i di mal contagIalo a VIle. • e 

quella citt~ (UGHELLI. op, cii. \II , 573) 
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II Dizionario Corografico 
di Serafino Calindri. 

Uno dei caratteri fondamentalI della cultura italiana intorno aUa mel' 

del secolo X III fu la tendenza di raccogliere e catalogare nei vari campi 

delle discipline storiche, artistiche e naturali, quanto la cultura prl!\:edentr 

classica e medievale aveva prodotto. Questo lavoro non fu tuttavia soltanto 

di raccolta pura e semplice e di reviSIOne e rielaborazione delle cogniZIOni 

tramandate dai secoli anteriori, ma SI accompagnò ad una intensa cura di 

nuove indagim, le quali valsero a ravvivare di nuova luce la coltura passata 

c in realtà nUSClrono a dare origme a nuove cienze e a nuove parti di e "e. 

li mecenatismo aulico, eccleSiastico ed aristocratico persistente nelle varie 

Corti italiane e nei principali centri di coltura, il sorgere di un nuovo senti­

mento patrio de ideroso di mettere in luce le bellezze, i pregi ed il patri­

monio letterario e ientifico della patria te a favorirono indubbiamente il 
co tituirsi di quel tipo di erudito infiammato per gli tudi toricl, filosofici. 

naturali ecc.. che campeggiò nella vita It li,lna di quel secolo ed è facile 

comprendere come proprio nel '700 e per merito "pecialmentte del ceti 

ecele iastici ricchi di dOVIZIO e bibliotecllt". di archlvii e di ogni sorta di 

facilitazioni, i de~ e m no ad opere dt mole ingente e di carattere narrativo 

e descritt ivo, il eui oggetto era l\llustrazione delle glorie d'Italia o delle 
mgole regioni di e a. 

Pochi poterono a urgere alla vi ione di opere generali di carattere 

e d'inter e nazionale, molti nel più ri trrlto campo della cultura cittadina e 

regionale raccol ero gran copia di materiali d'ogni peCle, os ervaron() 

grande quantit' di f nomeni, onde la oltura potè arricchir i di prezio.i 

elementi rinnovarsi ulla o~lia dei tempi mod rnl. Un nome si pre enta 

ubito alla mente: quello di Lodovico Antonio Mur lon, come alto re prin-

Cipale di que to movim nlo intellettuale mtorno lui una folla di minon e 

pur g niali ruditi e ind galori come Girolamo Tirabo chi, LodoVlco SavlOh 

per l'erudizion storica. Lazzaro Spali nz 01, Giovanni T arglOni T oz etti, 

Antonio Micheli per le di ciplme naturali, e tanti allri per diver.i r mi 
cl! pere. 

Alla metà del ,ecolo \ III i, in Italia in g ner, le che in Bologna in 

P"rticolare era un rigogho o fiorire di compo izioni toriche. di monografle, 

di dis erlazioni erudite. le qu li pe o nche difettil\ ano nel m todo, nell 

critica. nella e attezza d Ile notizie, ma erano utili' ime per I cognizioni di 
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tutti i generi che contenevano per la maggior parte riscattate dall' oblio o 

strappate ai segreti della natura e dell'arte, 
L'opera colossale del Muratori fu la madre di una quantità di lavori 

<:li studiosi che si dedicarono a svolger particolarmente le singole parti del­

l'opera muratoriana, cercando soprattutto di mettere alla luce la verità, il 

bello, l'utile, il fatto oggettivo di per se stesso, sfatando le leggende ed esclu­

dendo gli elementi fanta tici, Gli studi eruditi tra sero alimento dalle nume-

ro e Accademie, Società, Istituti che SOY ero in tutta Italia, A Bologna in 

particolare fiorivano l'antico Studio e l'Istituto delle scienze, fondato da 

Luigi Ferdinando Marsigli vissuto tra il 1658 e il 1730, al quale posterior­

mente venne unita l'Accademia Clementina di pittura, di scultura, di archi­

tettura sotto gli auspici del munificentissimo Clemente XI (1) , In mezzo a 

questo rigoglio di studi il Calindri, tipo spiccato di erudito del secolo XVIII, 
che per le ue mansioni aveva avuto occasione di viaggiare per l'Italia e di 

raccogliere grande quantità di materiale e anche per quell'amor patrio che 

egli spe o dichiara di avere, pensò che sarebbe stato utile di dare al­

l'Italia un' opera corografica accompagnata da carte, che valesse ad illustrare 

1'1talia stessa otto I più svariati aspetti topografici, statistici nonchè storici 

~ come egli stesso afferma gli piacque di dare iniZiO al suo lavoro cominCiando 

dal territorio bolognese quale segno di devoto affetto e di mentata distinzione 

a quella Città che da tempo immemorabile era stimata madre degli studi (~), 
Nel manifesto, premesse spertlcate lode intorno a se medesimo il Calmdn 

da qualche idea del critcri generali dello opera e per quanto poi l'attuazIOne di 

e~sa non corrispondes e se non In parte ai progetti. tuttavia noi ne dedu­

ciamo che due furono i fini che il Calindn i propo e: SCientifico 1'uno cioè 

l'illustrazione del territorio italiano. pratico 1'altro, m quantochè pur di hi,­

rando di non voler as umer i il compito di formulare progetti concreti m­

torno allo sviluppo agricolo e commerciale delle reglOm descntle, mt onde 

tuttavia di mettere in eVidenza notlZlc che po s n riuscire di pubbhc utihtd 

per quanto riguardava la vita economica di quel luoghi , Le carte che aHeb­

bero dovuto accompaganare il dizionario per qu 110 che ci è dato TIC vare 

dai propositi che il Cahndri espone nel manifesto, avrebbero avuto il carattere 

prevalentemente topografico. politico, amministrativo, Il Callndri promette 

e~attezza e cura di ogm particolare degno di rilievo e dichiara di volere 

segnarvi ogm luogo memorabile: str de, fiumi, canali. porti. laghi, paludi. 

(I) Idee generali mtorno .11. cultur italiana mi fornuono i leguenti libri : Il ,eli.' 
cento di TULLIO CONCARI e u/leralu,a lIallana di VITTORIO ROS l, 

(!) Prefuione tomo l, p.g, 17 
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stagni, perfino pozzi, sorgenti' , , con dati d I h 
come si vede per fornire al" I ung ezza e superficie; il tutto 

Il
' ' viaggiatore, al com ' l ' 

a erudito un quadro anal'h " ,merclante, a I uomo di stato 
luCO e SIntetico d 'l' ' 

valessero a caratterizzare una ' d I I tutti g I elementi che meglio 

l I D
, regIOne a punto di vi t l' , 

oca e, I particolare impo t' s a po ItJCO e di interesse 
, r anza pOI avrebbe d 

zlone per quanto approssimativa dell ' l' ovuto essere la rappresenta-
m t 'l e pnnclpa I zone alti t ' h 

on uose, I quale lavoro avrebbe d me nc e, collinose e 

d 
' ovuto es ere acc t 

mezzo el duetto rilievo trigonom t' d' , ur~ amente compiuto per 
, d' e nco el punti e 'd 

zlone uetta dell'andamento dell d l'... ' mmentl e ella osserva-
t fi' , e orsa l, r:.. tuttavia d ' 
ere SICO In codeste carte bbe a ntenere che Il carat-

, , non avre per null hi 
e amrrumstrativo, Una viva pr ' a soverc ato quello politico 

eoccupazlOne dlmost 'I C l' d 
pre entazione dei confini f ra I a In ri per la rap-
N ra stato e stato fra ' ' d" , 

on vorrebbe incontrare pr t t " 8lUTlS IZlOne e gIUrisdizione, 
o es e, suscitare que t' ' d ' 

!oprattutto incontrare ostilità per il ,5 10m 1 competenze, e 
mento della quale egli vorrebb h p~osegulmento dell' opera, al compi-

I 
. , e c e ogm governo " t 

El UI nguardante, Ecco c " SI m eressas e per la parte 
ome SI espnme po' 'l C l' d ' 

r .. tteri generali e 11 contenuto d I d" ,I l a In n nel tratteggiare i ca-
e IZlonano da ann tt ' Il 

I( annesso alle carte d' . , , e ersl a e carte; « Sarà 
l ciascuna prOVinCia un d" , 

« logico, i torico, economico l . , lZIonano geografico. crono-
, , ' po Ihco ecc nel qual " , 

I( nspethvo di ciascuna citt' t . e ara In ento sotto il 
a, erra, castello tutto ci' h d' '" 

« raro vi sarà nel suo int l' o c e I plU mtere ante e 

f 
' , erno o ne suo territorio a ' 

« a attI nmarcablli a d f '" ppartenente a di tanze, 
, pro ottl ossllI, agncoltura " , 

« popolaZIOne, dIalettI ecc ' d' • commerCIO, artI, Indu tria, 
" prece era al udd tt l' , 

« nano una esposizione gen I II e I artico l a ciascun di ZIO-
d era e ne a quale arà d t 

« ello stato nel quale trova i attualm l -, .. a a una ugosa, viva Idea 
I dell'area, del piano mont II ente, a.dlvlslone politica, I quadratura 

, ,e, e co e m rruglIa geog li h ' l' 
« zlOne e suo r pport II' I ra c e Ita lane la popola~ 

o a agnco tura ed al d 
« dell'uno e dell'altr Il" , , ,commercIO elio tato attu le 

o ne mtera prOVInCia 1 ba 'I d' 
If co e più intere 5 nti e h ,gm, e pro ullOni rar , le 

l
, , c e appartengono ali t ' 

(, analIsi delle carte corograli h OTl patna ed alla naturale, 
c e e topogranche u c't Il I d 

I( provmcia e stato ed alt d' I e a a uce ella sì s 

I 
re co e Importanza cur' d il' 

« a cum piccoli rami rappre enta t' l h' IO e e ut l. Vi aranno 

d
' I n I e ma c mc le ved t " 

H I co tivazione allorchè " I h ' ' u e plU rare e modi laVI qua c e co dI t d ' . 
« aevoli molto o raor mano e di co e pre-

per natura o per arte inei i d l' 
I( preci ione CI riportiam l ' ' con e Icatezza rutldezza e 

I 
. o vo entlen al contenut " d ' , 

Il a clare il pubblico int d t l , o ID cla cun lZIonario per 
od en en e uogo a d Id r, re e e per la natur 

I( me! o e~ ordme 01 quale aranno e eguiti e ~I 
I( le sue lodi od il uo bia imo ll, prà meritar i la nostra fatIca 

Secondo l'espo izion del Calindri dunque il dillonario non doveva (' _ 
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sue se non un immen o repertorio delle più svariate e mmute notiLle le quali: 

avrebbero dovuto dar fondo a quanto era umanamente possibile di racco~ 
gliere e di dITe intorno aUe singole località prese in esame. Soltanto nelle 

prefazioni promette il Calindri di levarsi dalla matena ed anedouica a con­

!iderazioni d'indole generale e ad una visione compie Siva delle regioni. 
Dell' opera che doveva consistere di un atlante geografico e dei nspettivi 

dizIOnari solo ono a noi pervenuti a stampa, come dicemmo, 5 tomi ri­

guardanti la montagna e la coUina del territorio bolognese e uno riguardante 

parte dena pianura e 9 volumi mano'cnttl che si conservano rilegati nella 

biblioteca comunale di Bologna, raccolta Gozzadini) (1). Il lor valore e 
il loro mteresse consi te nena parte specialmente che essi contengono non 

pllbblicata riguardante la pianura del territorio bolognese dalla quale gli 
studiosi po ono ancor oggi ricavare notizie preLiose e qualche buon sussidio 

J;ur essendo nmasta incompleta e serve a dimo.trare anche che il Calindn 

aveva quasI pronto il materiale della pianur bologne e per pubblicarla se 

avesse avuto I mezzi. Il materiale sul quale il Cahndri tessè i suoi articoli 

non è ordinato e non è po sibile farne uno schema. In es o non manca la 

parte riguardante lo studio generale deUa natura di un luogo nei suoi vari 

rapporti, ma è meno abbondante ed accurata di quella che nguarda l parte 

storica. Per que ta part il Calmdri lesse e nassunse hbri e mano critti .Ia 

di .tona generale sia di stona particolare bolognese dal piÙ antichi sino al 

uo tempo e talvolta copiò intere parti onde è una vera bibliografia storic 

che CI passa sotto agli occhi dalle Stone di Tito LJ.VlO gh Annali bolognesi 

del Savioli. Questo studio Jl Calindn fece con co clenza e ponendo quando 

era necessano a confronto I dlver i testi. Egh esaminò, corresse le noti ne 

desunte e inoltre perlu ·trò anche i numero i archivi di Bologna da cui tra e 

nuove notizie per mezzo delle quali corre se talvolta quelle prese prim e 

le amphò. 
l manoscritti pre entano quindi prontuari, indici, repertori raccolte dI 

note autentiche prese direttamente ulla faCCI d i luoghi, estratti di cronache, 

copie di documenti ecc . ed a tutto questo vanno unite \cune pagine di IXr one 

che a lui inviavano notizi d lIe quali erano ~tate nchieste. Era de ideTlo del 

Calindn di unire ad ogni tomo deU pi nura un dls ertazione co icchè I 

primo tomo d lla pianur troviamo unita la di rtazione che fu pubbhc ta 

t I l VIClfono nella Itampena di 5 T omaiO d'Aquino \D-8 neali anni 1781-85, 
I manolcntll 1\ conservano alla Blblloleca Comunale di Boloana, raccoll Conad

onl
, 

N, 319-327 ed in plil altre "rillure li trovaDO nel manOICrl1l1 N, 157-161 tmp,e dtlla 
raccolta Con dini. I manOlcnll1 vennero acqulllall dopo parecchi anni dalla morte tltl 

C.lindri cl I Couadmi o dlfellamente dalla ("miill• o dal Guidlcini, 

- ."...., ..... - ~---
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anche separatamente: « D Il'' l dI' , 

A 
e Isoa e Tnumvl t a' c 

ntonio e Marco Emilio Le 'd " ra o I esare Ottavio, Maro) 
l I pl o con nspettlva cart fi 

ne tomo della pianura trovia l' a corogra ca li e inoltre 
'd mo uDlca carta di qu Il' l 

aveva I eato di compiere ed è Il dI' e at ante che il Call1ldn 
d d' l que a e terntono di S A B 

e Ica a colonnello Caprara t d' . ' gata olognese con 

t
., ,lVlsa m 12 quad t' d l' 
Jrate a trattmi rappresentant' , ra I e meati da linee 

J ciascuna un mi l' d 
tro striscie m cui viene di ' l g IO qua rato bolognese, Le quat~ 
d' , visa a carta contenenti ' 

Isllnh con numero romano e ali b ' ciascuna tre quadrati sono 
tr b ' a ase con le Cifre A Bb Cc 

ovare su ItO per mezzo di t l' ' d' , , a" onde poter . a I m Icazlom un luog 'l l 
con numen arabi, Sono poi d t' I d' o I qua e vlen segnato 
'l ' IS mte e Iverse 11 
1 terntorio di S, Agata dall d aree ne e quali viene diviso 

eh 
e sue stra e, scoli canal' f 'L 

segnata an e una bu 01 d ' , ' I e OSSI, a carta porta 
, " a on e onzzontarsl e un t I 

plegazlOru dei segni, Col d" a avo a con le neces arie 
, me eSimo sistema co ' , f 

tono di S, Agata è fatta quella dell'isola d l n C~I e ,atta la carta del terri-

Tra le altre carte del territorio bolo nees T numViTato, , 
logna la carta del territorio b l d ' g e era allora assai nota in Bo-

o ogne e I Andrea C t 'l 
aveva avuto l'mcanco dal S t d' os a, 1 quale nel 1739 

( h 

ena o I cavarne una co ia ' l . 
c e ora I conserva nell' h" d' p m sca a di un terzo 

d' S T arc lViO I stato di Bolog d" l 
I , ommaso d'Aquino fece d li ' na e I CUI a tamperia 

affresco nella parete maggiore de~lae ~:re~~1 quella che era rappresentata in 
confrontando que ta carta l '" Valicano detta Bologna ('), e 
del l' d' , con e porZIOnI di terntori d 

a m TI SI rileva, pure ammettendo che il C' , ~np~o otte nelle carte 
b cart del Calindri ' . alIndn l abbia con iderata, che 

Ch

' non co tltul ca affatto un l ' h 
le a è in cala diver a ' d' p agIO perc è la carta del 

e maggIOre 1 quella d l l' d ' 
c, zioni di luoghi i tenti nel t ' . e a lO TI (2) e reca indi-

l
, d ' . empo m CUI fu comp l t 

a m n 1 dà cura di rappre ent I • I a a, mentre quella del 
re non o o Iluogh' . t . l 

ma anche quell' ', ' I e I enli ne ecolo X III 
. I gla compaTSl sul quale l'autore 

vr l' notizie che poi avr bb f aveva potuto raccogher 

d 

' ero ormato rgom t d ' d ' , lZIonario, en o 1 Ivem articoli del 

Pas lamo or all' d Il 

d 

esame e a prefaZIOne ai tom' d Il 
e l prodromo al tomo della P' ". d ,I e a mont gna e collina 

l 

lanur E a not r ' d'ff 
I lmdn ntì bi ogno di dII' , , I come I 1 erenti titoli che 

, are a e ue mtroduzlOni erv d ' d' 
!ila e e erano differentemente trattate, ono amicare come 

La prefazione ai tomi dell ma t . n agn e collin 'h 
zlOne del metodo h l' non e c e un spieg-

, , e eg I aveva tenuto nel compilare il d prometteva d d . 1Zl0nario e inoltre 
I IS or I gener li i qu li nella numer zion delle pagine o h· 

{'l COMELU: P ,a, n/c e f)cJu/e d.lla Cil/à d, B 
(tI Qudl. del h ologna, p Il, 8 e 9, 

quadralo, Itla ~ d, 4 mi l. quad. te; quell dci I a .nd,i di un m' ho ptr 
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tUlssero un libro ben ordinato col dizionario stesso e presentassero in un pro­
spetto unito la montagna intera del territorio bolognese, la sua popolazione, 

la terra, il clima, le acque, l'agricoltura, Il prodromo della pianura (1) si 

plesenta sotto un aspetto di maggiore importanza, e benchè anche in esso 
)1 Calindri promettesse discorsi generali tuttavia dava un prospetto unico della 

pianura dicendone i confini, la superficie, la quantità della popolazione, il 
carattere di essa e le sue divisioni civili ed ecclesiastiche, inoltre i fiumi ed i 

terreni che la bagnano e le strade che r attraversano, Delle due introduzioni 

maggior valore ha quindi il prospetto della pianura e desideremmo che il Ca­
hndri ce ne avesse lasciato uno simile per la montagna e collina, Prendendo 

come base il prospetto della pianura in quello della montagna e collina 

avrebbe dovuto prima di tutto dare una chiara idea della posizione dell'Ap­
pennino bolognese e venuto poi a parlare delle sue caratteristiche fisiche, fare 

un esame della sua costituzione geologica o struttura e della configurazione 

,uperficiale del suolo dalla quale deriva la diV1sione che se ne può fare 

in vallate, e nella parte idrografica avrebbe dovuto mettere in rilievo i nu­
merosi fiumì che 1'attraversano di più o meno lungo corso Utili sarebbero 

~tati i ragguagli generali sul clima, la fauna e la fiora e sulla popolazione con 

i rispettivi dati statistici ed il pro petto sarebbe stato anche piÙ completo se 

terminato con un breve ri ssunto delle Vicende stonche alle quah per la ua 
posizione geografica er andato oggetto, Ma se anche ave e dato il Calmdri 

un prospetto della montagna e collina del bolognese simile a quello <klla 

pianura non si potrebbe evitare una 05 ervazione generale mtorno alla com-

pilaZIOne, 
Quantunque nel secolo XVIII la denominazione di geografia e corografia 

r,on corrisponde sero sempre ad un esatto crlteno, tutta"ia col nome di corono­
grafia SI voleva intendere la de criz.ione smtellca ed analitica di territofl abba­

stanza piccoli rispetto alle grandi reglOOl limitate da confini n tur li ma anche 
abbastanza ampi rispetto alla loro unità di ambiente, di positura, di lima, di 

configurazione, di struttura, 

(l) 11 prodromo u.cì anche lepar lamenle, 11 VERM1GllOLl : Biografia d~g/l j(rl/l
orl 

peruglr.l, pag, 2 S6, voI. 1. COI\ la cila, • DescriZIone ovvero pro petto generale della pia. 

nura bolog
neae

» _ Bologna, Slampena d, S Tomaia d' AqUIno, 17BS, in·B, L'aulO
re 

.i 

(ece precedere un raglonalO prodromo. 
11 prodromo Ilampalo a parle porla quella inle.laziooe: • Delcnzione ovvero prolpell

o 

generale della pianura bologne.e: Cucondano, con6ni, con6nantl, quadralur., luper6cl~, 
arClprelure, parrocchie, lunldlArl, podellÀ, COOlO'" Vicari, m .... 

ri 
., 

ComunllÀ, calali, b01ahl , callelli, 10111, palaul, popolazIone (qualllà e quantllÀ deU. 

medealma), 6um', lorrentl, lorrenlelll, canali, (Olle, prlOclpah, paludi, qualllà del lerreDO, 

l\rade provlnclah e loro ealenllone, COle da vederll IO e e. 
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Dalle pref ' , , 'l aZIOni SI TI eva com il C' , 

omdPlessiva delle condizioni natur:li d ;~lnd~1 n,on si sia elevato a simile visione 
eon uce anche un e erntono bolognese ( d' o sguardo generale del d'" a questa opinione 
d~ corog~afico e non sembra competere l 1Z10~~r~0) o~de ampolloso è II titolo 

I compilare un dizionario co a suo lZlonano, E'.gli aveva in 

anche trattando del solo territ~;i~r~~~o per t~~t~ l'~talja divisa in reglO:

e

:

t

: 

nura a~rebbe dovuto inquadrare il su:
gnese 

JVISO lO montagna collina e pia-
trattazIone generale o l soggetto entro glI ampi c li' d' , a meno avrebbe d on ru I una 
zlom della montagna bologn ovuto mettere in rapporto le di p ese con tutto l'A' con -

,Ianura con tutta la vallata del Po La d' ~~ennmo Emiliano e quello della 
~Ianura, collina e montagna ind bb" IVlslone del territono bolognese . 
) , u lamente d ' 'd ' In 
n parti tra loro differenti )'1 t " envo al bIsogno di suddiv'd 

l
" d erntono stes ,d' l I ere 

po Illco ell'ltalia d Il so, a tro canto il f ' d" , I a ora non suggeriva 'd ' , unZlOnamento 
mSleme allaCCIando tra l 'l al ottI l opportumtà di desc '. , oro I memb l' , nZlom 

()ggetto geografico ro po ItIeamente diviso d Il , ' e o stesso 

F uon dei limIti di pro d ' f un esame rapido e ~omm ' d l d ' , 
pongo I are mi porterebb 'l l ' ano e IZlonario come ' , e I par are d Il mi 

r1ente stonche che il Calindri solleva e d fi . e e ,numerose questioni special-
<:on quelle di eruditi a lui anteced h e nI. ce, Il raffrontare le sue opin ·oni 
b h' (1) , enu e contem ' osc I e Il ricordare dove abb ' poranel e soprattutto col Tira 
d' f' la preso abbagl h' -

I are un opera Il più possl'bl'le' I pere e con tutto si propones e 
l' d' precISa e ' . or me generale del dIZionari ' compIUta errò non raramente (2) 

~lbb'h'O , I, "01, ",,,,, .. i, : ,~i::':I:o~ P,;"do .. sI. ~,'i .. li l''' ""'i"; 
autore p"r l~ compilazione sono riportati

e 
a I, ~~ment~ del quali si è ervito 

tc.mo della pianura benchè eglI' n .. 1 d pIe ,dI pagma eque to anche nAI 

t d
, d ~ pro rom o d L~ 'd' 

no e l'I ocumenh a d d ' , ICruan I voler pubbl' I mo o l appendlc ,Icar e 
note e documenti e quell' , h e per accontentare l critici che voI 
T ' 1 mvece c e l b e\ano 

Irabo chi il 31 ago to 1733, Il v~ evano reve tt' to e co ì ,crive I 
• ,II capita 'l" . a 

monumenti, pergamene e pa ir' rml e e ermi capitati i docum nli 
una antichi ima serie di c:s I (ed ora ultImamente il foglio di Puma rritt' 

e appartenent agli intere si cl l P' , ( e I.ano lO D -

J,' f Il Vedi le note nei lIbri del 'TIRASO .. Nonantola . • C.HI: Af~mori~ mod~n~j ' S . I

t

) È ' e tona "al'Abbazia 

Cala da noIa "i ch ' . e 0llnl tomo J I d ' , , 
::n~i':~elr:~crilli ~ ~he. 1010 il primo lomo' ~~II"z:::;:o n~a un indice generale degli •• 11 01. 
, ampIo Ind,ce fnrmato da 13 t I g e colllOa del lerrilorlo bol 
In cara d 'I avo e Il l ' h ne , o e I .~condo ohre l'indice d ,nDo IC e e anche le correzioni d li • 
borghI, borah~lti, ville iii ' 'II ea" alllco" un .. I .. nco dt'lIa locali là d· '"II ""on 
chiar.ndo Il Id' all', VI elle, Cl. .hri h nno il l' IVlle In c 1('11,. 
per ('II a In li in un avvISO unilo .1 tomo 30 lemp I e ,nd,ce d('lI" ull icoll d,-
d elo avrebbe di hiarato D 11" d' • ,dcII munlagna e folhna I 

aIe lulte alla fine del\' ~ In Ice raalonalo e le correLioDi e le c le • lutto opera. 811glunle nrrebbero 
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n,asco) mi ha determinato a cambiare tile nei futuri dizionari altrimenh sono 

soggetto ad equivoci e lungaggini superflue. a fare aggiunte troppo voluminos~ 
e però gli altri saranno divisi in stato presente parte \ A. e stato antico parte 2", 

Saranno assai meno voluminosi e quello di tutto lo stato di Modena non sor­

",onterà I quaUro volumi avendone già fatto lo candaglio non computato il 

tomo del totale riassunto nel progetto della storia naturale. agricoltura terreno 

ecC, ed unita mente vi aranno montagne e collina alla pianura e così mi lusingo 

che oltre alla molta maggiore gravità saranno più dilettevoli e meglio 

i~truttivi Il, 
Negli artIcoli si tratta di una parrocchia o di una pieve o di un oratorio. o 

di un castello. o di una rocca. o di un nume. o di una fonte. o di qualsia:i 

luogo che per buone ragioni al Cahndri sembrasse meritare un articolo a parte, 

La descriZione del luogo e più o meno lunga secondo l pecie e l'importanza 

di essO. ma ha uguale valore perchè ad eccezione di pochISsimi luoghi (ed il 

Calindn ne avvisa) furono tuth visitati dal Calindn personalmente, Il Calmdri 

{Iella composizione del smgoli articoli procede m que to modo' CominCI col 

dare i confini e la posizione relativa. l'indicazione dell dist nza dal centro 

di Bologna. le strade di accesso. e la natura e la bellezza del paesaggio per 
c;uanto non si offermi troppo a contemplare ed a descrivere i superbi \ etta· 

coli panoramici che la montagna bologne e offre. Non tr seur. di darCI l'eti-

mologia dei nomi specialmente derivati dal latmo 
di ricercare l'Oli Ine 

.torica dei nomi geogranci e m tah ncerche toponoma tIche s'indugl< on 

ncchezza di osservazioni e di notIZIe, 
S'intrattlene quindi il Calandn intorno ai limiti delle giurisdizioni palio -

chlah e ad ogni notizia d carattere ecclesiastico le quali abbondano a ai più 

di ljaelle di carattere civile, 
Seguendo l'andazzo dei tempi egli con ogni diligenza raccogli lult le 

notizie mtorno lle curio ità onde Cita tutto quello che inter sa le locaht 

prese a descrivere. ed è quindi un succedersi di notlZle minuzio e p rli­

colareggiate: è un lungo elenco che riguarda l'architettura. la pittur , la 

<cultura di ogni locahtà; qui mette in evidenz un quadro, un altare, un 

capitello. una l pide. un' Iscrizione. là una sorgente. un miniera. un pi,\n­

tagione, Con tutte que te vari te notizie che il Calindn pre ent il lettore 

fini ce col trovarsi dav nh ad un sort di quadro e di prontu rio di cose nota­

bili. che avrebbe potuto e er utile specialmente d un VI ggi tore erudito , 

I ragguagli che il Calindri dà del clima sono mtere. anti m, non pre ntano 

,,\cuna concatenazione logica dei vari fenomem; ono piuttosto me e in lu"c 

le condiZioni Igiemche del luoghi, Parlando della f~rtilità del te rreno I d, 

notIZIe agronomiche e ci pas a otto gli occhi la più v riata enumerazio
n 

dI 

, - . - =- ~--~.-: --- --
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erbaggi, di frutta, di piante eh c l " 'Il UI un uogo e ncco non ch' l h 
mtorno a e varie culture, Il C r d ' d' " e qua c e consiglio 
zio.ne dividendola prima di t t: I~ n

f 
a, n~tlzle ~ella quantità della popola-

b
' u o m amlghe e dice d' I 

a Itavano I borghi ed i b h '" n o m qua numero esse 

l l

, , org etti nel quah erano sudd' ., Il l ' 
oca Ita; ma la caratteristica' l d'" IVISI a ora e diverse 

_I l' b' e a IVISlone che poi fa d l 
(leg I a Itanti nei diversi rami ond'c secon o e occupazioni 
d' . d d' e speclllcatamente venia m 

I essI e Iti al commercio quantO Il' . l o a sapere quanto 
'd ' I a agnco tura t'Il" d . 

'I endo queste in diverse cl . (I) .. • quan I a m ustna, suddi-

h 

assI e questi dab st t" t". . 
c e egli fornisce al numero d l" b' a IS ICI umtamente a quelli 

d 

eg I a Itanh permetterebb . 
con atl analoghi di epoca . S ero mteressanti raffronti 

l 

succeSSiva, e la popola . 
qua che termine caratteri.tico '1 C l' d zlone usa nel suo dialetto 

d Il 

I a m n non lo tace ' , d . 
e e feste speclah. Seguita Il d e COSI e el costumi e 
. ne a esenzIOne collo t d' d Il 

glca del luoghi che pre entin l ' . U IO e a natura geolo-
, ' o pecu IaTI caratten natu al" E "1 

plU mtere antl intorno ai f 'l r l. COSI TI eva i d tI 
o • . enomem vu camCl, alle acque termali, ecc 
nza egulre un ordme costante il Calmdr' . 

torno alle acque correnti . d I prosegue con osservazioni in-
e qUI a provetto Idraulico (' ) C h" 

ca a propria il Calmdri prof d . . . . ome c I I sente in 
. on e osservazlOOl mtorno ali d ' 

torrenti, alla Istoria delle d . . . d l l a portala I numi e eVlaZlOm e oro letto al d l 
agli impaludamenti ali f 'Il . . • carattere e loro regim~, 

Il 

' e OCI, a a pOSSlblhtà d'irrig d . , 
a a costruzione di argini ma d f tt aZione el campI vicini. 
"d'I e a un esame compIe d Il 
I rografiche del terntono bol SSIVO e e condiZIOni 

l 

ognese m rapporto coll l' 
c Ima. Infine Il Cahndn pe . l l" a sua p astlca e col suo 
qlle t la parte nell qual: :~m oca Ita na~ urne le vicende toriche. f. for e 

. gglOrmente s t'stende N ' 
una rapida scor 'a alla t ' .. on I contenta di dare 
"d' . ona attraver o l secoli m s ff . 
I Iver.1 lorici che egli ha c Il I o erma a considerare 

l 

. on u ato, se non ono d'acc d ' d 
ne Tlportare un fatto e 'po Il ' l or o m una ata o . ,ne a ora I uo parere e cit per ff l' 
cumt'nh da lUI trovati negli arch" l , ". u ragar o I do­
d i luoghi Que to ria u t t IVI ,o tre ~ tra~lZloDl raccolte dagli abitanti 
l n o onco e, I ampio pe . t ' 'h' 
e epoche piÙ recenti forni Ct' agli t d . r I empi antlc I e per le 

p r u n l l ' u IO I una notevole somma di materiali 

d II 

q to I a mdn mtenda soprattutto di fare dell'erudl'z' • 
e a lOTI. IOne e non 

Come . i è detto il m 

de unto dir ttamentt' da 

teriale del dilion. rio corogr. fico è tato' . , , .. m gran p rte 
archiVI pubbliCI e pnvati e l'autore e' d'l ' l Ilgenle ne 

(') a\ ola 11 drlr ind,ce del I lomo d Il 
(
' ) l . . e a monla na 

.e oOI,z.e .dr uhche conlenule nel d ' . d I feti i ( I • .z.ona"o e alond,; (u,ono a . 
n a t. un eatralto d, e e compIlalo d F al apprtlllt .. e 

le nohzie d'acqua eh .. lono \ d . d rance.co T ognett. 01 hlolo: • E.trallo d, lulle 
• ne Iz.onano e\ Calindri I I • 

!'Iano .lali.l;co d'acque d-I d ' t" d I per compI Il.one dI un dmo· 
. ' Ipar ImenIo e Reo' B 1>1 udon •• N. 13 38, o • ,.ole a comunal ... Raccoha (.01-
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dare notizia volta volta delle sue fonti. Inoltre accuratamente registra I pam 
dlgli autori antichi e le fonti medievali di cui si serve. Notizie storiche d'in­

dole generale e relative a particolari avvenimenti desume dalle opere del 
Chirardacci, Vizzani, Malvasia, Dolfi, Savioli, Tiraboschi, Sigonio e Mu­

ratori. Fonte geografica principale è per il Calindri la « Descrizione d'Italia » 
di Leandro Alberti della quale s'è giovato per quel tanto che gli occorreva 

data l'indole prevalentemente storica del lavoro e data anche la tendenza del 
Calindri a desumere direttamente dalla vista dei luoghi e da testimonianze 

dirette le notizie d'indole fisico-geografica. 
Da questo esame rapido e sommario del dizionario emerge come già si: 

è detto che il titolo di corografico non è appropriato. 
Il Calindri fa delle descrizioni topografiche descrivendo piccole località 

o porzioni di territorio con nguardo speciale alle curiosità storiche, artishche. 

ec.cnomiche dei luoghi, piuttosto che alle minute condlZl0ni naturali di essi. 

Ton si tratta quindi di un' opera geografica nel vero enso della parola perchè 

manca una visione ampia e sintetica dell'ambiente complessIvo che prende 

egli a descrivere mmutamente nel suio elementi topografici e soprattutto nei 

suoi centri abitati. Non VI appare una mtuizione o una ncerca dei rapporti 

fra le condizioni naturah del luoghi e I fenomeni storicI ed economiCI e nella 

celta delle notizie da mcludere nel smgoli artlcoh del dlZl0nano quasI mai 

hénno la prevalenza le notiZie riguardanti I fenomeni naturah. Seguendo 

l'andazzo dei tempi Il Calindri nempe il suo lavoro di nohZle di ogni specie 

e carattere, sfoggia una erudizione raccolta qua e là da fonti dITette ed indi­

rette, talora prezlo e e diligenti talvolta uggiosa e raffazzonat , ma qua I 

sempre utile per noi pecialmente per CiÒ che riflette l'ublcaZione di ca telli 

e villaggi scompaTS1 o trasformati, ovvero la toponoma tic o que tioni tati-

tiche circa la distribuZione dell popolaZione e la divi ione di que t se­

condo i mestieri e le occupazioni e le varie glurisd1l10nl comun li ed cele ia­

stiche. Non si può nesare tuttavia che 1'opera del almdri abbia qualche 

pregio geografico, pure otto I congerie delle notizie erudite e cuno e e tale 

pegio consiste nell'avere tablhto distanze e posizioni e nell' ver me o in 
nhevo particolantà di truttura di terreni, di pendenze e regime d'acque; 

anche pel contenuto geografico dell' opera, il pregio è soprattutto ' torico, 

perchè sulle traccle del Calindn si po ano costruire elem nti dell \'eechi 
topografia bolognese andata poi oggetta a variazioni e trasformazioni. 

Al dizionano del Calmdn non manca poi Il c r ttere di una guid perchè 

luogo per luogo egh narra, descnve, enum r aneddoti, co e r, le, Il iaht' 

e istenti sul posto, senza troppo nguardo al car ttere dell notizie r"ccolte 
ma col fine di Illuminare il lettore 'U quanto po sa su cit, re il uo intere a 
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mento ed appagare la sua curiosità S" " 
idraulico, nel rilievo degli element" I osser~ anche che ti Calmdri, ingegnere 

tne utilitario e pratico per cui il lle:t caradtten corografici non si diparte da un 
. , ore ovesse essere dedotto d 11 " ' 

qUlstioni storiche, archeologiche statistiche C 'd d e e plU Vive d ,. . ' onsl eran o tuttavia la parte 
escnttlVa e toponomastica il dizionario del Cal' d ' 'l di una d d' d m n compi ato come mi zio 

gran e opera I escrizione dell'mtera Italia a 't 
e raro pregO l 'd l ' cqUis a un vero valore 
nura (I). IO per a stona e la montagna e collina bolognese e dalla pia-
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